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TRIONFO DELLA FERRARI A BUENOS AIRES 
Y ' < 

IGNIS: SCUDEnO QUASI IN TASCA 
/ milanesi battuti di cinque punti (62-51ì nella «tana)) dei campioni 

Per il Simm il capitolo 
può già dirsi chiuso 

II.MS: Rusconi Vi), Flaborea (12), 
Zanatla (11), Vittori. Ossola (4), 
Mencghln (4), Gennari (8), Bis-
son (16), Rag» (8). Non entrato 
Malachiti. 

SIM.AIKMMAI/. Iclllnl (6), Brumai-
ti, Masini (12), Barriera (16). 
Orioni (1»), (ilomo (4). Hen
ri ey (8). Non entrati Bianchi, 
HorlctiRlii i- lacuzzo. 

ARBITRI: Vitolo di l'Isa e Mo
relli di l'ontederà. 
NOTE: risultato del primo tem

po 37 a 35. Usciti per cinque fnl-
li nella ripresa lelltni ni 12'1'J' 
(55 a 52). Maslni al 10'31" (62 
•i 57) e Kenney al ia'42" (62 u 
.">7). Tiri liberi: Ignts 12 su 2U, 
Simmenthal 13 su 24. 

SERVIZIO 
VARESE. 9 gennaio 

Pare che ormai 11 capitolo 
sia chiuso. L'Ignis attende i ri
vali di sempre, il Simmenthal, 
nella sua tana. Lo batte di cin
que punti (fi2 a 57) e vola in 
classifica a quota 20. Il Simm 
rimane a 14. Sei punti, nel ba
sket, almeno attualmente, so
no troppi da colmare, anche 
per Rubini e per i suoi. 

Può cadere, l'Ignis, una vol
ta, in una trappola a Bolo
gna, Cantù o Venezia, ma al
trettante chances negative le 

hanno i milanesi. Sette decimi, 
diciamo, di scudetto, sono già 
ricuciti dunque sulle maglie 
giallo-blu. 

Che dire di un match incan
descente, che già tutta l'Italia 
cestistica ha visto, al Palaz
zotto o alla TV? Poco. Forse 
ciò che per gli schermi non è 
trasparso, ovvero: 1) la pes
sima giornata di Raga, più 
volte sostituito nell'arco del
l'incontro, abulico, stanco; 2) 
la contrapposta splendida pre
stazione individuale di Ken
ney; 3) l'incredibile ed allue-

Grossa vittoria sulla Mobilquattro (87-66) a Milano 

Forst ok con Marzorati 
MOBILQUATTRO: Masier. Papetti 

. (4) . Ciiroldl ( I ) . Lucarelli (6). 
Rarlucchi (8). Zanetti, Florio, 

. f iri-y (20). De Rossi (14), Nizza 
(10). 

IORST: Ripamonti, '/onta, Recal-
cali (18), Della Fiuti (6), Fari
na (10). Viola, Vendemmi (1), 
IJcnhard (21). neretta. Marzo-
rati (31). 

ARBITRI: Fiorito e Man oliai di 
Roma. 
NOTE: duemila presenti. In tri

buna il presidente federale Clau
dio Coccia. In panchina in borghe
se Polzot della Mobilquattro per 
tuia caviglia in disordine. Uscito 
per 5 falli Lucarelli della Mobil
quattro. 

MILANO, 9 gennaio 
La Forst è seconda in clas

sifica. Per ribadire questo 
fatto ha vinto con ventun 
punti di distacco. Una mano 
glie l'ha data anche l'alle
natore dei milanesi Sales fa

cendo marcare Marzorati da 
Papetti. Due minuti di gioco 
e il .piccolo campione cantu-
rino era già andato con suc
cesso a canestro ben cinque 
volte. Entra Barlucchi e De 
Rossi si sposta sul n. 14 del
la Forst, ma la frittata or
mai è fatta e per tutto il pri
mo tempo i milanesi sono co
stretti ad inseguire quei ma
ledetti dieci punti. 

L'inseguimento non è dei 
più gagliardi, i milanesi sem
brano deconcentrati, distratti. 
Anche i canturini non espri
mono cose eccezionali come 
gioco, ma hanno un Recal
cati che colleziona in un tem
po sedici punti da fuori, Lie-
nhartl che fa tutto quello che 
vuole sotto canestro, previo 
accordo con gli arbitri, e Mar
zorati che è su di giri. Si va 
al riposo 26 a 39. 

Nel secondo tempo la mu
sica non cambia a eccezione 
del fatto che Barlucchi col
leziona quattro stupidi falli 
e che se per la Forst cala 
Recalcati, Marzorati è lette
ralmente scatenato. Segna in 
entrata e da fuori (fa' su 8). 
Un esempio: al 15' del s.t., 
parte in palleggio da metà 
campo supera un avversario, 
viene pressato da Papetti, va 
a terra, mantiene il possesso 
del pallone e sempre palleg
giando si rialza; « salta » il 
povero Papetti si blocca e si 
alza in sospensione: canestro. 
Della Mobilquattro poco da 
dire: l'assenza di Polzot si 
è fatta sentire più del nor
male. Buona la prova di Grey, 
mentre De Rossi ben marcato 
non ha combinato molto. 

Sandro Torre 

cinante impasse del Simmen
thal negli ultimi dieci minuti 
di gioco. Tutti erano, come si 
dice, in barca. E tolto per cin
que falli Iellinl, il nocchiero, 
il caos è diventato totale. Cer
to non dal video, ma dai bor
di del campo si poteva legge
re tutta la paura negli occhi 
di Masini, Bariviera, Giorno, 
Cerioni, eccetera. E alla fine 
è opinione comune, ci stava
no quindici punti di scarto al
meno, e non cinque. Certo un 
incontro estenuante. E l'ha 
vinto chi solo poteva vincere. 

Delle cifre si è accennato. 
Eccole, portano il quadro più 
preciso, il ritratto più calzan
te del protagonisti: Rusconi da 
fuori 0 su 1, da sotto 1 su l, 
un rimbalzo, una palla persa. 
Flaborea: fuori 4-6, sotto 1-2, 
rimbalzi 7, palle perse 2. Za-
natta: fuori 3 su 7, sotto 3 su 
4, tre rimbalzi. Vittori: fuori 
0-3, Ossola fuori 0 su 1, da 
sotto 2 su 5, 12 rimbalzi. Me-
neghin: da fuori 0 su 2, da 
sotto 2 su 9, 9 rimbalzi, una 
palla persa. Bisson: da fuori 
2 su 7, da sotto 4 su 6, 9 
rimbalzi, 3 palle perse. Raga: 
da fuori 2 su 5, da sotto 1 su 
4. tre rimbalzi, tre palle per
se. Gennari: una palla persa. 
Iellini: da fuori 2 su 5, tre 
rimbalzi, una palla persa. Bru-
matti: da fuori 0 su 5, da sot
to 0 su 3, un rimbalzo. 

Masini: da fuori 5 su 8, da 
sotto 0 su 4, otto rimbalzi, 
una palla persa. Bariviera: da 
fuori 1 su 4, da sotto 6 su 11, 
otto rimbalzi. Cerionl: da fuo
ri 4 su 5 e due rimbalzi. Gio
rno: da fuori 2 su 9 e cinque 
rimbalzi. Kenney: da fuori 1 
su 2, da sotto 1 su 14, 21 rim
balzi, quattro palle perse. Pal
le perse totali: l'Ignis 11, Sim
menthal 6. 

Gian Maria Mariella 

Snaidero-Gorena 9041 

Bovone rompe la 
parità di livello 

Norda-Maxmobilì 91-49 

EFultz l'uomo che 
filtra e risolve 

SN'AIDERCh .Melili» (9). Natali 
(2), Bovone (34). Malagoli (21), 
Cosmelli (12). Paschini (12). 

GORENA: Pozzecco (6). Santin 
(4), Berlini (6). Saundew (16), 
Peroni (13), Meneghel (18), Fa-
bri» (3), Jessi (13). 

ARBITRI: Metti e Marchesi di 
Parla. 
NOTE: luciti per cinque falli: 

Peroni e Paschini. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 9 gennaio 

Quella Snaidero che solo 
una settimana fa aveva vali
damente contrastato la vitto
ria alla capolista Ignis, oggi 
Iia faticato non poco a piega
re i padovani del Gorena nel 
derby veneto. Vero è che tut
ta l'impostazione di gioco era 
basata su schemi diversi e 
Cristiancich ha avuto ragio
ne ad addottare la tattica del
l'attesa per uscire fuori negli 
ultimi minuti con un «for
cing» contro cui ogni schema 
difensivo è apparso ineffica
ce. 

L'incontro, infatti, si e lun
gamente trascinato a un li
vello di parità, dopo che gli 
ospiti nel primo tempo si era
no aggiudicati un vantaggio 
massimo di ben undici pun
ti, grazie specialmente ai fe
lici centri di Meneghel cui an
cora non riusciva a risponde
re Bovone. Due minuti sol
tanto della ripresa bastavano 
però ai friulani per pareggia
re le sorli e portarsi, anche 
se di poco, alla guida dell'in
contro. 

Indovinate le marcature 
{difficile comunque quella 
praticata a Meneghel) e con 
un sorprendente Malagoli che 
segnata ripetutamente, assu
mendo nel contempo il ruoto 
di intercettatore in difesa, gli 
arancioni facevano leva sul ri
nato Bovone che a line in
contro aveva tn attiro ben 34 
punti. 

Parità (74-74) a cinque mi
nuti dalla fine, ma lo svol
gimento della partita darà 
chiaramente a vedere che le 
maqgicri possibilità starano 
dalla parte dei padroni di 
casa che. infatti, in breve tem
po frapponevano tra loro e i 
loro volenterosi avversari uno 
scarto ormai incolmabile. 

Rino Maddalozzo 

Partenope-Eldorado 93-63 

Williams 
batte Schull 
e «affonda» 
i bolognesi 

PARTENOPE: Williams (24). Abba
te (2), D'Aquila 17). Fucile (21), 
Errico A. (15). Errico V. (6). 
Errico P. (4). dotti (4). 

ELDORADO: Schull (19), Lombar
di (10). Rergnnzoni (6), Bruni 
(S). PelUncra (1). Orlandi (7). 
Stefanini (10). Staimi (2). Sacci. 

ARBITRI: Jurman e Rosati* di 
Trirste. 
NOTE: tiri liberi: Partenone li 

su 16; Eldorado II su 14. I sciti 
per cinque falli Errico P. r Erri
co A. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 9 gennaio 

Sulle ali del vistoso suc
cesso ottenuto giovedì scor
so nella Coppa delle Coppe, la 
Partenope ha travolto l'Eldo
rado al termine di un incon
tro che l'ha vista, sin dall'ini
zio, mattatrice incontrastata. 
In verità ci si aspettava qual
cosa in più dall'Eldorado, in
vece è apparsa una compagi
ne abulica e priva di brio; 
e questo, indubbiamente, ha 
favorito i napoletani che han
no ottenuto la prima convin
cente vittoria della stagione. 

I più a sembrare giù di cor
da sono stati Schull e Ber-
gonzoni. L'americano è appar
so completamente deconcen
trato ed ha fallito facili ca
nestri. come pure Bergonzoni. 
fin quando è rimasto in cam
pii. 

La sera di grazia, in cam
po opposto, di Williams, ha 
facilitato il compito a tutta 
la squadra napoletana, e ha 
reso la vittoria più facile del 
previsto. Oltre all'americano 
Williams, bravi Fucile e D'A
quila. 

g. * 

Splugen-Stella A. 86-84 

I veneziani 
la spuntano 
ma durano 

fatica 
SPLLT.EN: Medeot (21). LbiraUn 

(26), Vianello (14). Guadagnino, 
Trevisan. Meniti (2), Zanon, Bu-
Ialini (12), Vinetti (11). Cor-
ghetto. 

STELLA AZZURRA: Quercia (32), 
Brown (12), Paperini. Rovacchi, 
Bastianonl (3). Gatti (4), An-
dreussi (2). Kunderfranco (II), 
Galliano. 

ARBITRI: Albanese di Basto Arsi-
zio e Yaletto di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA. 9 gennaio 

Alla Spliigen si faceva oggi 
credito di un incontro «spac-
catutto» e invece è stata so
lennemente messa alla frusta 
da un fanalino tutto pepe. 

I romani, infatti, al 5' era
no in testa (8-6), al 10' in pa
reggio (16-16). E così pure al 
15' (26-26) ! Al 17' Costanzo 
faceta precauzionalmente u-
scire Brown perchè caricato 
da quattro falli. La Spliigen, 
arrancando alla meno peggio, 
riusciva a concludere il pri
mo tempo in vantaggio per 
38-31. 

Al 10' il punteggio registrava 
uno scarto di cinque punti 
(54-49) a favore dei lagunari. 
i quali al 13' perdevano Bti-
falini per cinque falli. 

Al 18' inche Andrcussi fi
niva in jxinchina per lo stes
so motivo. Favoriti da ciò i 
veneziani datano fondo ad 
esaltanti azioni di contropie
de (quelle dei tempi belli» 
fino a prendere il largo e 
giungere al termine tn testa 
con 22 punti di dislacco, ciac 
86 a 64 

Marino Marin 

NORDA: Albonico (12). Gergali 
(16). Sacco, Beretta (1). Benelll 
(8). Buttato (2), Full* (38). Fer
racci, Serafini (4), Bertolotti 
(10). 

MAXMOBILI: Rossi P., Bertini 
(10). Rossi S. (10), Fattori (7), 
Paolini (2). Gurini (9). Pikens 
(19). Olivetl, Ferello (8), Can-
ciani (4). 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 
(Napoli). 

Tiri liberi: 13 su 18 (N.), 13 su 
22 (M.|. 

Usciti per 5 falli: s.t., Pikens, 
14* Terello. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 9 gennaio 

Ancora settemila persone 
al Palasport bolognese per 
vedere vincere agevolmente la 
Norda sul Maxmobili (91 a 
69). Protagonista indiscusso 
nel primo tempo Fultz con 
12 centri su 22 tiri, 4 su 4 
nei liberi e 8 rimbalzi. Nel 
secondo tempo l'americano 
accusava un tantino la stan
chezza perdendo la necessa
ria concentrazione nel tiro, 
tuttavia continuava a carica
re di falli gli avversari e alla 
fine si contavano complessi
vamente 38 suoi punti. 

Eccellente « cacciatore » si 
è rivelato Gergali che ha con
cluso a ripetizione ben spal
leggiato (nella ripresa) da Al
bonico. In attacco bene nel 
secondo tempo Bertolotti. 

Fra i pesaresi ammirevole 
regia del «vecchio» Bertini 
e abbastanza pratico nelle 
conclusioni il ruvido Pikens. 

La contesa è quasi sempre 
stata comandata da un Nor
da che ha imposto ancora 
una volta il suo buon ritmo: 
22 a 13 dopo 8 minuti e al 
14', 38 a 21. n primo tempo 
si chiude sul vantaggio per i 
bolognesi: 46 a 31. Scarse le 
indicazioni della ripresa. 

f. V. 

RISULTATI 
leni* • Simmenthal R-51. Fnrst-

Mobilqnattrn 87-66: Norda-Maxmn-
bili 91-69: Partenope-Eldorado SO-
*Cl: Splucrn-Slrlla \mnra A6-64: 
>ruiden>-i,orena 90-SI. 

CXASSIFIC.% ' 
lrni« 2n ptmti: Forst 16: Simmen

thal II: Spl&trn r Norda 12: Mat-
mnhili e Snaidero 10; Mobilquattro 

I 8: Eldorado r Partenope 6: Gore
na 4: SteHaTznrra 2. 

Le macchine di Maranello al 1° e 2° posto nell'apertura del campionato marche 

Peterson-Schenken davanti a 
Regazzoni-Redman. Terza l'Alfa 

Quarta l'altra Alfa di Elford-Marko 
e quinta la Chevron di Bridge-Bosh 

Ciclocross: Colzani vince a Meda 

SsK&iSf* 
BUENOS AIRES — Una fate della Mille Chilometri: e al comando la Ferrari guidala dallo svedese 
Peterson che si aggiudicherà la gara in coppia con l'australiano Schenken. 

Dura sconfitta dei Thoeni a Berchtesgaden 

«Dudu» Duvillard 
sulle orme di Killy 

MEDA, 9 gennaio 
Lucio Colzani si è aggiudi

cato alla maniera forte il ci
clocross di propaganda tenu
tosi a Meda. Hanno preso 
parte alla competizione 41 
concorrenti e fra questi i set
te professionisti che sono a 
scuola di ciclocross a Varese 
agli ordini di Renato Longo. 

Tino Conti è stato il miglio
re dei professionisti classifi
candosi all'ottavo posto men
tre Guadrini e stato costret

to al ritiro per una caduta 
rimediata all'ultimo degli 8 
giri in programma. 

Ordine d'arrivo: 1) Colzani 
Lucio (G.S. Pejo Brescia) km. 
20,800 in 54' e 20"; 2) Torre-
sani Luigi (Pedale Casalese), 
a 30"; 3) Flaiban Giovanni 
(U.C. Vittorio Veneto), a 35"; 
4) Uboldi Mario (G.S. GBC), 
a 1* 35"; 5) Ceglie Francesco 
(Pedale Casalese). a V 45". 
6) Guardoni Paolo (GBC), a 

1' 45"; 7) Invemizzi Antonio 
(GBC), a 2' 45"; 8) Conti Co
stantino (Ferretti), a 2' 50". 

CUSANO MILANINO, 9 gennaio 

Franco Bellone ha vinto og
gi per distacco la prima cop
pa «Cicli De Rosa», gara di 
ciclocross riservata a corrido
ri delfENAL-DACE disputata
si a Cusano Milanino su un 
circuito di nove giri. 

Ordine d'arrivo 
1) Bellone Franco (G.S. Eu-

rophon), km. 18 in 48'; 2) 
Bettinelli Giovanni «Velo 
Club Cristante), a 20"; 3) 
Guerciotti Italo (G.S GBC), 
a 1'; 4) Rlzzotto Paolo (G.S. 
Comazzo), a 1*30"; 5) Stuc
chi Ezio (Velo Club Cristan
te), a 2*20"; 6) Destro Bru
no (G.S. «Libero Ferrarlon), 
a 2*22"; 7) Buratti Antonio 
(GJS. «Cromarty»); 8) Alber
ti Giovanni (U.S. Cesanese); 
9» Rizzotto Ivan (GJS. Euro-
phon); 10) Trabucchi Mario 
(G.S. Europhon). 

SERVIZIO 
BERCHTESGADEN, 9 gennaio 

Potrebbe intitolarsi « Due 
Thoeni per un solo k.o. » lo 
slalom speciale di oggi. Oppu
re « Henri Duvillard sulle or
me di Killy », o ancora « Un 
Hinterseer tutto nuovo per lo 
sci austriaco». Lo slalom del
la citadina bavarese valevo
le per la Coppa del Mondo, 
era particolarmente impor
tante per gli italiani alla ri
cerca, con i Thoeni e con i 
rincalzi « Ebe » • ed Helmut 
Schmalzl, Besson, Stricker, 
Demetz — di una qualifica
zione di eccellenza nella clas
sifica mondiale. 

Ha vinto «Dudu» Duvillard 
con due discese esemplari. 
Sceso col numero 20 (quinto 
del secondo gruppo) ha mo
strato un miglioramento, in 
questa specialità, così tecni
ca, addirittura sorprendente. 
Quarto nella prima manche 
(49"45 contro il 49"13 del mi
glior tempo di Andrzej Bach-
leda. il 49"29 di Patrick Rus-
sel redivivo e il 49"35 di Max 
Rieger. profeta in patria) ha 
preso le misure degli avversa
ri scendendo morbido e sciol
to nella seconda, decisamente 
in contrasto con la formida
bile potenza di discesista che 
lo ha finora contraddistinto. 

Oggi il monte Jenner. tea
tro della battaglia, era verde 
come fosse primavera. Di ne
re ce n'era qualche batuffo
lo ammucchiato qua e là. tan
to che s'è a malapena trovato 
un pendio moderatamente in
nevato sul quale portare altra 
neve rubata ove possibile e 
annaffiata abbondantemente 
per rassodarla. Ne è venuto 
fuori un tracciato molto in
sidioso, anzi, per la prima 
manche addirittura micidiale. 

Bachleda l'ha aggredito, 
quel tracciato da <r skeleton », 
pattinando di forza e dan
zando in agilità. Si è confer
mai uno dei migliori slalo
misti. Alain Penz non è riu
scito a ritrovarsi agli alti li
velli di qualche anno fa. Scen
de bene, ma fatalmente com
mette qualche errore che lo 
a smonta ». /Issai bene ha fat
to l'atleta di casa Max Rie
ger che per qualche tempo 
è parso il vincitore. Ha mi
schiato la prudenza alla clas
se e ne ha ricavato un secon
do posto di tutto riguardo. 
Come il solito ha fatto spet
tacolo Tyler Palmer, yankee 
tutto sprint e incoscienza. 
Nella seconda manche è sce
so come se la pista fosse un 
sotto volante». Ha realizza
to il tempo della vittoria (49" 
e 2) ma ha mancato una por
ta. Meglio di lui ha fr.tto il 
fratello Terry che. sceso nel 
secondo gruppo (ma la pista 
ha tenuto assai bene) ha let
teralmente danzato con sci 
quasi volanti. Un vero spet
tacolo. ore la frenata era so
stituita da brerì voli in «sou
plesse ». Ha ottenuto un bel 
nono po*tti alla pan di Htn 
tersecr 

Hinterseer. appunto Un no
me glorioso (c'è un Hinter
seer campione olimpico, nel 
'6rt. a Squair Vallai. nello 
«speciale »t appiccicato a un 
diciottenne biondo nuora spe
ranza d'oltr'Alpe col 5T96 
della prima e cui 5l"6» della 
seconda manche ha eguaglia
to Palmer al nono posto. Un 
debutto coi fiocchi. 

I tedeschi possono — oltre a 
Rieger — vantare un Alfred 
Hagn dalle grandi speranze. 
Quinto nella prima discesa ha 
roluto strafare nella seconda 
rovinando miseramente e pu 
re in un punto abbastanza 
tranquillo. 

Per concludere francesi su
gli scudi, con la vittoria-
trionfo di <r Dudu ». col quin 
to posto di Alain Penz e col 
sesto di Patrick Russcl. e ita
liani nella polvere. 1 due Thoe
ni sono caduti entrambi nella 
prima manche. Rolando è sce
so timoroso della prima ter
ribile parte del percorso Ac
cortosi del ritardo ha forzato 
ed è andato a sbattere con

tro un paletto a due porte dal 
traguardo. Gustav, invece è 
sceso bello a vedersi, ma ri
schiando molto. Proprio sul 
filo dell'« optimum ». Ha, poi, 
frenato male per mantenersi 
nella linea ideale della corsa 
e la sua gara è finita. Deve 
esserci qualcosa che non ta 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Mabuse 
2 ) Alghero 

SECONDA CORSA 

1 ) Orvosc x 
2 ) Iton x 

TERZA CORSA 

1 ) Oscar 1 
2 ) Tamiro x 

QUARTA COR5A 

1 ) Haseiat 2 
2 ) Ghiberti 1 

QUINTA CORSA 

1 ) Eudossio 2 
2 ) Roosevelt x 

SESTA CORSA 
1 ) Diamant 
2 ) Baia d'Argento 

LE QUOTE: agli 8 dodici li
re 1.385.313; ai 192 undici 
lire 57 .721 ; ai 1.195 dieci li
re 6.836. 

nelle ossa e nello spirito di 
questo ragazzo. Il fisico non 
regge alla mancanza di fiducia 
e le gare — in discesa — fi
niscono per essere delle fa
ticosissime salite. Il migliore 
azzurro è stato « Ebe » 
Schmalzl, leader della Coppa 
Europa. Ha azzannato un 
egregio ottavo posto gareg
giando con intelligenza e mi- i 
suro. 

Chi pare favorito, comun
que, oggi come oggi, della 
Coppa del Mondo è lui, l'ere
de di Jean Claude Killy. o Du
du » Duvillard, slalomista nuo
vo di zecca. • 

j.l.ff. 
1. HENRI DUVTLLARD (Fr.) 99" 

36 (49"45 + 49"91); 2. Mas Rieger 
(RFT) 99"79 (49"35xJ0"44): 3. An-
drzej Bachleda (Poi.) 99"89 (49"13 
-f-50"*fi); 4. Edmund Brucemann 
(Svizz.) 100"03 (49"83-J-50"20): 3. 
Alain Penz (Fr.) 100"27 (49"92-f-
50''33); 6. Patrick Russel (Fr.) 
100"71 (49"29-s-51"42): 7. Reinhard 
Tritscher (Au.) 101"26 (50"20 *_ 
Sl"06); 8. Eberbarcl .Schmalzl (It.) 
101'9S (50"29 + 31"66). 

CASTELROTTO, 9 gennaio 

Walter Demel, della Repub
blica federale tedesca, ha sor
prendentemente vinto la pri
ma gara della settimana inter
nazionale del fondo con sci 
compiendo l 15 chilometri del
la pista di Castelrotto in 47' 
10"81: secondo è arrivato Ger
hard Grimmer della Repub
blica democratica tedesca con 
47'35"08: terzo il sovietico Juri 
Bragin con 48'11"15. Il primo 
degli italiani è stato Renzo j 
Chiocchetti giunto al decimo 
posto. 1 

BUENOS AIRES, 9 gennaio 

Uno-due della Ferrari nel
la 1000 km. di Buenos Aires, 
prima prova del campionato 
mondiale marche: ha vinto la 
312 PB dello svedese Ronnie 
Peterson e dell'australiano 
Tim Schenken precedendo un 
altro bolide della casa di Ma
ranello, quello affidato allo 
svizzero Clay Ragazzoni, alter
natosi alla guida con l'inglese 
Brian Redman. Un successo 
in fondo previsto ma che ha 
confermato, in una giornata 
quasi estiva, e dinanzi ad ol
tre centomila spettatori la 
bontà non solo della nuova 
12 cilindri, messa a punto da 
Ferrari ma anche delle Alfa 
33. 

Alle spalle dei due portaco
lori del « cavallino » troviamo 
infatti le Alfa 33, 8 cilindri ili 
Giovanni Alberti - Carlo Fa-
cetti e Andrea De Adamich e 
quella dell'inglese Vie Elford 
e dell'austrìaco Helmut Mar-
ko, finiti terzi e quarti. 

La corsa, protrattasi per 
quasi sei ore, è stata nell'ulti
ma parte una lotta in fami
glia, ma non per questo me
no entusiasmante, che ha ben 
ripagato l'attesa di quanti e-
rano accorsi all'autodromo 
municipale di Buenos Aire?. 
Peterson e Tim Schenken, che 
anche nelle prove di ieri era
no stati i più veloci assicu
randosi così il diritto alla po
sizione di testa, hanno per
corso i 1000 chilometri del 
tracciato nel tempo di 5 ore 
45*58" alla media di 173,886 
km. orari. 

Si è dunque concluso con la 
vittoria della casa di Mara
nello il primo round di una 
stagione che sarà caratteriz
zata dal duello Ferrar i-Al fa 
Romeo, un duello che non 
mancherà di rinverdire l'epo
ca d'oro dell'automobilismo i-
taliano e che non farà poi 
troppo rimpiangere l'assenza 
della Porsche. 

Al quinto posto si è classi
ficata la Chevron di John 
Bridge e di Nicky Bosh e se
sta un'altra Chevron, quella 
affidata agli spagnoli Juan 
Fernandez e Jorge De Bagra-
tion. • 

Hanno completato la gara 
soltanto quattordici delle ven
titré vetture iscritte. 

Trofeo Colinelli 

Pacher 
nel fondo 

UDINE, 9 gennaio 
Sulle nevi di Forni di Sopra, in 

Carnia. si è svolto il «Trofeo Co
linelli a gara, nazionale di fondo 
riservata a seniores e juniores, ed 
alla quale hanno partecipato al
cuni tra 1 migliori fondisti italiani. 

La manifestazione è stata tinta 
da Mario Pacher, del Corpo Fo
restale dello Stato. 11 primo della 
categoria « juniores » e stato Olivo 
Puntel. del « Circolo Sportivo Cara
binieri ». 

All'ospedale 
un arbitro 
aggredito 

dai giocatori 
LANCIANO, 9 gennaio 

Un arbitro di calcio è sta
to aggredito da alcuni gioca
tori ed è stato costretto a ri
correre alle cure in ospedale 
avendo riportato, nell'aggres
sione, una ferita alla testa 
che ha richiesto più punti di 
sutura. 

L'episodio è accaduto a Ca
stelfranco, nel corso di una 
partita di calcio valevole per 
il campionato dilettanti di se
conda categoria tra il Castel
franco e il Faresina. Al 20' 
della ripresa l'arbitro, Anto
nio Barbarese, di Nereto, ha 
assegnato alla squadra ospite 
un calcio di rigore che il por
tiere dei locali ha parato. Sul 
pallone si sono lanciati tre 
giocatori ospiti e un difenso
re locale; a questo punto l'ar
bitro, ravvisando un fallo, ha 
interrotto l'azione decretando 
l'espulsione di un giocatore 
per parte. Alla decisione ar
bitrale è seguita una vivace 
reazione da parte dei gioca
tori e si è creata una mi
schia. 

Dalla tribuna si è visto il 
Barbarese barcollare più vol
te e portarsi quindi una ma
no alla testa sanguinante. La 
partita è stata sospesa men
tre sugli spalti si è accesa 
una rissa fra i sostenitori del
le due squadre. L'arbitro Bar-
barese 6 stato accompagnato 
al posto di pronto soccorso 
dell'ospedale di Lanciano do
ve il medico di guardia gli 
ha applicato punti di sutura 
alla ferita sul capo giudican
dola guaribile in sette giorni. 

A FRANCO GRIOT 
LO SLALOM SPECIALE 

DI CAMPO FELICE 
CAMPO FELICE, 9 gennaio 

Anche la Rara nazionale di sla
lom speciale svoltasi sulle piste 
di Campo Felice sull'altipiano delle 
Rocche in Abruzzo è stata vinta 
dalle Fiamme Gialle di Predazzo. 
Franco Griot infatti ha preceduto 
il forte Grueber delle Fiamme Oro 
di Mocna il quale, unitamente ai 
suoi compagni, ha tentato di far 
dimenticare la sconfitta di ieri nel
lo slalom gigante vinto dal finan
ziere Perrot. Il trofeo denominato 
Fiuggi Giovinezza è stato assegna
to alla compagine del Centro Spor
tivo Carabinieri di Selva di Val 
Gardena. 

Slalom speciale seniores: 1. Fran
co Griot (Fiamme Gialle Predazzo) 
104"55; 2. Ermanno Grueber (Fiam
me Oro Moena) 103"40; 3. Fiore 
Alimonta «Fiamme Oro Moena» 
108'76; 4. Paolo Agraiter (Carabi
nieri Selva di Val Gardena) 110"91: 
5. Sergio Volcan (Carabinieri Sel
va di Val Gardena) 111"08: 6. An
gelo Fosco (Carabinieri Val Gar
dena) 111"70; 7. Pietro Perrot 
(Fiamme Gialle Predazzo) lW'Só: 
8. Walter Nogler (Aquila Sci) 115" 
e 41: 0. Bruno Antonetti (Sci Gran 
Sasso) 118"20; 10. Pietro Spinelli 
(Sci Club Terminillo) 121"B6. 

È accaduto nel campionato di serie C 
La Cremonese bulle HA) il Padova 

Buso non basta 
a fermare Silva 

M A R C A T O R I : S i lva (C) al 
23' e al 31 del p.t.; Marin 
(P) a l 36' del »-t. 

C R E M O N E S E : Grass i ; M a -
ianti , Cesìni ; Velmini , P i a t 
to , S ironi ; Carminat i (da l 
l'»' del s.t. C a n t o n i ) . M o 
r b i n i , S i lva . Delle Donne , 
Guarnir l i , (n . 12: Ucce l l i ) . 

P A D O V A : B a s o ; Maria , 
. Freddi; C o l k m n i , Chiodi, 

Grava; Boscolo. Frisoni. 
Giret to . Frasehini . Filippi 
(n . 12: Galass i : n. 13: Dal 
Pozzolo) . 

A R B I T R O : l^nze t t i di Viter
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA. 9 gennac 

- Sembrava che la Cremone
se volesse fare un 50I bocco
ne del Padova. Infatti chiu
deva il primo tempo con un 
vantaggio di due reti messe a 
segno brillantemente dal suo 
centravanti Silva. Ma il Pa
dova non si rassegnava e. nel
la ripresa, ha dato molto filo 
da torcere ai grigiorossi, fa
cendo sospirare fino al 90' i 
settemila sportivi accorsi al
lo stadio « Zini ». Occorre di
re che la mancanza del libe
ro Guarnieri. squalificato per 
una giornata, ha creato vuo
ti pericolosi nella difesa cre
monese e solo la grande gior
nata di Sironi e Cesini, ha 
permesso ai grigiorossi di ag
giudicarsi due punti. 

Il Padova, oltre a un otti
mo portiere, a uno sfavillan-

Rimifli-Pisa 1-0 

Natali «imbecca» 
Spadoni ed è gol 

te Filippi e al sempre lucido 
Frasehini, non ha dimostrato 
gran che soprattutto se pen
sa di tornare in « B ». La pri
ma rete dei grigiorossi è na
ta da una brillante azione 
partita da metà campo: Si
roni lancia perfettamente a 
Carminati che crossa al cen
tro dove Freddi tenta di sven
tare aiutandosi nettamente 
con una mano provocando 
rigore che però l'arbitro non 
vede, il pallone arriva ugual
mente sulla testa di Silva che. 
da pochi passi, insacca im
parabilmente. E" questo il mi
glior momento della Cremo
nese che insiste imbastendo 
azioni su azioni 

Il raddoppio però arriva «o- ! 
lo al 31". ancora per opera 
di Silva, che mette in rete su 
triangolazione con Delle Don
ne e Guarnieri. Nella ripresa, 
come abbiamo ricordato, il 
Padova si sveglia e sciupa due 
occasioni, all'8* con Frisoni, 
e al 27' con Boscolo. Accor
cia infine le distanze al 36' 
con il terzino Marin che di 
testa raccoglie un tiro di pu
nizione calciato da Frasehini. 
La Cremonese a questo pun
to tenta disperatamente di 
reagire e al 44' Cantoni per 
poco manca la terza rete. In 
conclusione, vittoria meritata 
della Cremonese che dopo la 
battuta di arresto subita a 
Belluno, si rilancia in pieno 
nella lotta per la scalata alla 
serie « B ». 

C. Fervari 

MARCATORE: Spadoni (R) 
al 2* della ripresa. 

RIMTNI: Bellucci; Franchini, 
Natali; Sarti, Ferrari, Qua
drelli; Macciò. Zengarini, 
Menconi, Spadoni, Iseppi 

, (n. 12: Conti; n. 13: Ma
gnani). 

PISA: Leardi; Gasperoni, 
Bachlechner: Gonfiantinì, 
Raschi, Gobbi; Nosè. Joan, 
Colombini (dal 15' del se
condo tempo Algarotti). Pa
rola, Bnsilacchi (n. 12: Lo-
renzetti). 

A R B I T R O : Ce l l i d i T r i es te . 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI , 9 gema-5 

Una maledetta paura di vin
cere. dopo la cocente delu
sione di domenica scorsa per 
la sconfitta casalinga contro 
il Viareggio, ha rischiato di 
far naufragare ancora una 
volta l'undici di Pivatelli. Con 
in tribuna Conti, Garrì e Bo
lognesi, i primi due per un 
calo di forma, il terzo forse 
per concedergli un turno di 
riflessione, i riminesi si sono 
presentati con Menconi al cen
tro dell'attacco. Quadrelli in 
mediana e Bellucci in porla, 
e solo dopo 47' di gioco sono 
riusciti a violare la rete di 
Leardi. 

Diciamo subito del gol. Sul
la destra scende Natali, cross 
al centro, Spadoni con perfet
to stacco insacca alla destra 
del portiere. Per il resto, le 
occasioni ci sono state su am
bedue l fronti, anche se le 
più clamorose sono state per 

i locali (Iseppi a porta vuo
ta ha calciato fuori, mentre 
in due occasioni Mengoni ha 
fallito da facile posizione il 
bersaglio) ed alla fine non 
tutti i torti hanno avuto i pi
sani a recriminare sulla sfor
tuna. 

La partita, anche se ha frut
tato al Rimini i due punti, ha 
finito per riconfermare anco
ra una volta i malanni che af
fliggono la squadra. Ormai la 
storia si ripete: un centro 
campo affollatissimo, poi in 
avanti le due punte, isolate e 
il più delle volte abbandona
le alla loro inventiva. Ed è lo 
gico quindi, anche se per la 
verità oggi gli slanci in avan
ti sono stati più numerosi. 
che si finisca per creare un 
batti e ribatti a centrò cam
po. senza possibilità di aper
ture e di ampi scambi di gio
co 

Il campionato fino ad og
gi. ha ormai dimostrato che 
su questa strada non solo è 
difficile vincere, ma al con
trario è facile prenderle. St 
abbia allora un po' di corag
gio e si * distenda > la squa
dra come il gioco vuole. Det
to del Riminl, della squadra 
ospite in evidenza su tutti lo 
anziano Gonfiantini. un vero 
regista di tutta la difesa. Poi 
l'ancora valido Joan e in e-
strema Busilacchi, che sul fi
nire della partita, mentre il 
Pisa stava mettendo in serio 
perìcolo la porta di Bellucci 
han fatto seriamente temere 
per il risultato, 

e. g. 
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